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di Massimo LorenzoniL’editoriale

 

Da Amatrice a Villasimius,
 un viaggio lungo un triennio

Era il 30 novembre del 2019 ad Amatrice, quando è stato ele�o il Consiglio Dire�vo di AIAQ a�ualmente in 

carica. Qui di seguito provo a fare un resoconto delle a�vità svolte dalla nostra Associazione in questo 

triennio, che sicuramente sarà indimen�cato per molte generazioni a causa della pandemia esplosa a marzo 

del 2020 e oggi non ancora del tu�o debellata.

In quei primi giorni l'Associazione si è subito messa a disposizione degli associa� per dare sia un supporto 

morale e rassicura�vo oltre che tecnico e norma�vo infa�, nei primi giorni di pandemia, giravano 

pericolose fake news contro l'acqua del rubine�o e  il nostro se�ore, ma grazie sopra�u�o al supporto del 

reparto Acqua e Salute dell'ISS abbiamo subito arginato e annullato questo pericolo.

Nel 2020 la nostra a�vità è stata cara�erizzata da mol�ssimi incontri da remoto, che hanno permesso di 

tenere in vita l'Associazione e infondere il senso di appartenenza a tu� gli associa�; inoltre è stata 

intensificazione la pubblicazione del nostro no�ziario di informazione “AIAQ NEWS”, infa� proprio in quei 

giorni è nata la rubrica “Intervista a … “, dove si sono alterna� gli interven� dei più autorevoli esper� nei 

se�ori acqua e salute.

Nel 2021 abbiamo iniziato con due Webinar: il primo con il Dire�ore del Reparto Acqua e Salute ISS, il Do� 

Luca Lucen�ni, ed il secondo con la Do�.ssa Lucia Bonadonna ed Enrico Vesche�, sempre dell'ISS, 

riguardan� la nuova Dire�va (UE) sull'acqua potabile,emanata a dicembre del 2020 e che dovrà essere 

recipita dagli sta� membri entro dicembre di quest'anno. A giugno dello stesso anno abbiamo partecipato 

alla versione on line del Fes�val dell'Acqua, e a se�embre ci siamo vis� per la prima volta in presenza per 

l'assemblea annuale dei soci: per tu� noi è stata una forte emozione rivederci dopo quasi due anni.

Nel 2022, e precisamente in occasione della Giornata Mondiale dell'Acqua del 22 marzo, abbiamo fa�o un 

evento in dire�a sul canale yuotube di MEP RADIO UMBRIA con la partecipazione della Do�.ssa Lucia 

Bonadonna e la possibilità di intervento da parte degli ascoltatori. A maggio del 2022, dopo due anni di 

lavoro, abbiamo presentato a Roma in un evento in collaborazione con ACEA, “Il  Manuale dell'Acqua”, un 

libro che è già diventato una pietra miliare nell'informazione sul mondo dell'acqua.

Il lungo camino si chiude con due even� di primordine: il 22 se�embre saremo protagonis� con due 

appuntamen� al Fes�val dell'Acqua di Torino e la se�mana successiva, a Villasimius in Sardegna, con un 

convegno sulla nuova Dire�va (UE) sull'acqua des�nata al consumo umano a cui parteciperanno come 

relatori diversi esponen� dell'ISS.

Chiudo questo editoriale ringraziando il Consiglio Dire�vo uscente per il grande impegno profuso in tu�e le 

inizia�ve che abbiamo realizzato e tu� gli associa� che, con il loro contributo, hanno permesso di 

organizzare even� memorabili. Per ul�mo, ma non per importanza, voglio esprimere il mio grande 

ringraziamento a tu� i componen� del Reparto Acqua e Salute dell'ISS che si sono sempre resi disponibili 

alle nostre inizia�ve e ci hanno sempre dato un supporto informa�vo e norma�vo.

GRAZIE
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...da
pagina 1 Intervista a Alessandra Daniele di Giorgio Temporelli

In questo numero di AIAQ News, per la rubrica Intervista a…, abbiamo voluto approfondire il tema delle 
Linee Guida (in fase di ul�mazione), che rappresenteranno uno strumento fondamentale a supporto delle 
a�vità di vigilanza e controllo sulla qualità dell'acqua nei locali e negli edifici per la valutazione e ges�one 
dei rischi, anche rispe�o agli obblighi introdo� dalla nuova dire�va. Per questo abbiamo interpellato la 
do�.sa Alessandra DANIELE, responsabile della segreteria tecnico-scien�fica del Gruppo di Esper� 
mul�disciplinare che ha definito il documento; con lei abbiamo cercato di chiarire le mo�vazioni che hanno 
indo�o alla stesura di questo documento e il ruolo che lo stesso avrà nell'analisi dei rischi del sistema di 
distribuzione idrico del cosidde�o “ul�mo miglio”. 

Da quale esigenza norma�va nascono le Linee Guida?

Queste Linee Guida si inseriscono negli obie�vi defini� dalla Dire�va (UE) 2020/2184 sulla qualità delle 
acque des�nate al consumo umano, il cui scopo è garan�re l'accesso nei luoghi di vita e di lavoro ad acqua 
sicura, in considerazione dei rischi associa� alle diverse possibili vie di esposizione. Rispe�o alla dire�va 
98/83/CE, che fino ad ora è stata il riferimento a livello europeo sulla qualità dell'acqua potabile, sono 
proposte alcune novità. 

Secondo l'art. 2 della dire�va, nelle “acque des�nate al consumo umano” rientrano "tu�e le acque tra�ate 
o non tra�ate, des�nate a uso potabile, culinario o per la preparazione di cibi o per altri usi domes�ci in locali 
sia pubblici sia priva�, a prescindere dalla loro origine, siano esse fornite tramite una rete di distribuzione, 
mediante cisterne o in bo�glie o contenitori” e “tu�e le acque u�lizzate in un'impresa alimentare per la 
fabbricazione, il tra�amento, la conservazione o l'immissione sul mercato di prodo� o sostanze des�nate al 
consumo umano". Come punto di conformità, inoltre, l'ar�colo 6 della dire�va stabilisce, nel caso di acqua 
fornita da una rete di distribuzione il “punto, all'interno di un locale o di uno stabilimento, in cui l'acqua esce 
dai rubine� normalmente u�lizza� per il consumo umano”. 

Sono numerose ormai le evidenze della le�eratura scien�fica che so�olineano come la qualità dell'acqua, 
sia chimica che microbiologica, possa modificarsi nel “sistema di distribuzione domes�co” ovvero le 
“condu�ure, i raccordi e le apparecchiature installa� fra i rubine� normalmente u�lizza� per le acque 
des�nate al consumo umano in locali sia pubblici sia priva� e la rete di distribuzione”. 

Su queste basi l'Organizzazione Mondiale della Sanità ha raccomandato alla Unione Europea, in fase di 
revisione della dire�va sulla qualità delle acque des�nate al consumo umano, l'introduzione di sistemi di 
valutazione dei potenziali rischi (ad esempio, Legionella o piombo) nelle re� idro-potabili di edifici e locali. 
Questa indicazione è stata trasposta nell'art. 10 della Dire�va (UE) 2020/2184 «Valutazione del rischio dei 
sistemi di distribuzione interni», con l'indicazione di rivolgere par�colare a�enzione ai “locali prioritari”.

È in questo contesto che nascono le Linee Guida per la valutazione e la ges�one del rischio per la sicurezza 
dell'acqua nei sistemi di distribuzione interni degli edifici prioritari e non prioritari e in talune navi ai sensi 
della Dire�va (UE) 2020/2184 che intendono essere, quindi, uno strumento a supporto delle a�vità di 
vigilanza e controllo sulla qualità dell'acqua nei locali e negli edifici per la valutazione e ges�one dei rischi, 
anche rispe�o agli obblighi introdo� dalla nuova dire�va, e per coloro che operano nel campo delle re� 
idriche, dalle fasi di proge�azione alla manutenzione fino al monitoraggio dell'efficienza della rete e della 
qualità dell'acqua,  al fine di garan�rne una ges�one che sia sostenibile socialmente ed economicamente. 
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Rispe�o alla situazione a�uale, come verrà implementata la “sicurezza delle acque potabili” in Italia con 
la Dire�va (UE) 2020/2184?

I dispos� della dire�va sono sta� an�cipa� nel nostro Paese con il DM 14 giugno 2017, con il quale sono sta� 
ado�a� i principi dei Water Safety Plans (Piani di Sicurezza dell'Acqua, PSA), raccomanda� 
dall'Organizzazione Mondiale della Sanità, per l'intero sistema di ges�one in tu�a la filiera idro-potabile, 
cos�tuita da fasi e operazioni coinvolte nella captazione, adduzione, produzione, tra�amento, 
distribuzione, stoccaggio e ges�one delle acque des�nate al consumo umano. Al fine di perme�ere una 
trasformazione graduale tale approccio è stato però introdo�o, fino ad ora, come un obbligo senza sanzioni. 
I PSA risultano, così, già applica� a larga parte dei sistemi di ges�one idrica specializza�, sopra�u�o nei 
maggiori centri urbani del Paese, e si sono dimostra� altamente efficaci in termini di prevenzione, ma anche 
in funzione della pianificazione degli inves�men� e rispe�o ai nuovi scenari di rischio, come i cambiamen� 
clima�ci e pericoli associa� al fenomeno dell'an�bio�co-resistenza con origine comunitaria. 
Inoltre, con la Carta di Vieste, già da tempo par�colare a�enzione viene dedicata alla sicurezza e qualità 
dell'acqua distribuita all'interno delle stru�ure sanitarie e medico-sanitarie, in relazione alla prevenzione e 
controllo dei rischi ad essa associa�, per ridurre le infezioni correlate all'assistenza e per migliorare la 
ges�one igienico-sanitaria dell'acqua.

Con la nuova dire�va, quindi, si vuol estendere il controllo dell'acqua anche “all'ul�mo miglio”, che fino ad 
oggi non era regolamentato so�o il profilo di sicurezza e responsabilità.

Da poco, inoltre, con l'art. 21 della legge del 4 agosto 2022, n. 127, è stata data delega al Governo per 
l'a�uazione della dire�va (UE) 2020/2184 ed alcuni dei criteri di indirizzo sono tesi a “introdurre una 
norma�va volta alla revisione del sistema di vigilanza, sorveglianza della sicurezza dell'acqua potabile e 
controllo, anche a�raverso l'introduzione di obblighi di controllo su sistemi idrici e sulle acque des�nate ad 
edifici prioritari, tra cui rientrano ospedali, stru�ure sanitarie, case di riposo, stru�ure per l'infanzia, scuole, 
is�tu� di istruzione, edifici dota� di stru�ure rice�ve, ristoran�, bar, centri spor�vi e commerciali, stru�ure 
per il tempo libero, ricrea�ve ed esposi�ve, is�tu� penitenziari e campeggi” e a “ridefinire il sistema 
sanzionatorio per la violazione delle disposizioni della dire�va (UE) 2020/2184 a�raverso la previsione di 
sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle rela�ve violazioni”.
In occasione del congresso internazionale IWA-WHO Water Safety Conference 2022, dove ho avuto l'onore 
di presentare le Linee Guida a nome di tu�o il Gruppo di Lavoro, è stato osservato come l'Italia, a confronto 
di mol� Paesi anche Europei abbia già difa� conseguito grandi traguardi in tema di sicurezza dell'acqua. Il 
nostro auspicio è che possa con�nuare in questo modo, implementando e migliorando la sicurezza, per 
raggiungere gli obie�vi fissa� entro il 12 gennaio 2029, termine indicato dalla dire�va per la prima 
valutazione e ges�one del rischio per i sistemi di fornitura e i sistemi idrici interni. 

Qual è lo scopo di queste Linee Guida?

La finalità delle Linee Guida è iden�ficare, esplicitare e porre a disposizione strumen� metodologici, 
secondo lo stato dell'arte dell'evidenza scien�fica, u�li a far assicurare nel tempo agli uten�, all'interno di 
locali o edifici, ma anche di navi che desalinizzano l'acqua e, contestualmente, trasportano passeggeri e 
operano in veste di fornitori di acqua, la conformità al rubine�o dei requisi� igienico-sanitari della 
norma�va in vigore per le acque des�nate al consumo umano.
Inoltre, il documento intende fornire a proprietari, responsabili o amministratori (o loro delega�) di edifici 
pubblici e priva� uno strumento di conoscenza e di opera�vità adeguato per sostenere, a�raverso 
l'applicazione dei PSA, tu�e quelle a�vità che riguardano la valutazione del rischio in sistemi di 
distribuzione interni, in par�colar modo piombo e Legionella, nuovi parametri introdo� nella dire�va, e i 
rela�vi ogge� e materiali che li compongono e i reagen� chimici e mezzi che possono essere impiega� per la 
filtrazione/tra�amento dell'acqua. Per altro, le Linee Guida pongono par�colare a�enzione ai “locali 
prioritari”.
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Chi è la figura responsabile del sistema idrico interno?

Non sempre, a�ualmente, tale figura risulta chiaramente iden�ficata, anche in forza del fa�o che la sua 
definizione e la declaratoria dei suoi requisi� non sono sempre specifica�. 

Per tale mo�vo in queste Linee Guida si è reso indispensabile iden�ficare la figura del «Gestore Idrico 
della Distribuzione Interna», denominato «GIDI». Con questo termine si intende il proprietario, il �tolare, 
l'amministratore, il dire�ore o qualsiasi sogge�o, anche se delegato o appaltato, con poteri decisionali 
autonomi e delega di spesa, che sia responsabile del sistema idropotabile di distribuzione interna ai locali 
pubblici e priva�, collocato fra il punto di consegna e il punto d'uso dell'acqua. È al GIDI, infa�, che spe�a 
il compito di prendere adegua� provvedimen� per ridurre o eliminare i rischi, quando si manifes�no non 
conformità associate al sistema di distribuzione interno o alla sua manutenzione. Infa�, egli può 
assumere la funzione di Team leader di PSA o di sogge�o a�uatore del piano di autocontrollo igienico 
degli impian� idrici interni per tu�e le funzioni di prevenzione e controllo sulla rete idrica. 

Quindi tu� gli edifici debbono essere assogge�a� agli stessi controlli che a�ua al momento il sistema 
di fornitura?

Questo è uno dei temi più importan� che è stato affrontato dal Gruppo di Esper� Mul�disciplinare, già a 
par�re dalle prime riunioni. 

La valutazione del rischio dei sistemi di distribuzione interni, definita ai sensi dell'art. 10 della Dire�va 
(UE) 2020/2184, deve tener conto delle differen� forme di even� e/o circostanze pericolose e gli associa� 
pericoli che possono verificarsi, valutandone la gravità, probabilità e frequenza di accadimento, per 
poterne definire così il livello e di conseguenza la priorità di azione, e stabilire così le necessarie misure di 
ges�one del rischio applicabili si alle diverse �pologie di edifici, ma che siano oltre che efficaci anche 
sostenibili.

La nuova dire�va definisce come «locali prioritari» gli immobili di grandi dimensioni non civili, con 
numerosi uten� potenzialmente espos� ai rischi connessi all'acqua, in par�colare immobili di grandi 
dimensioni per uso pubblico. Pertanto, l'applicazione e il livello di sviluppo del PSA deve essere funzionale 
alle dimensioni e alle �pologie di u�lizzo degli edifici, alla vulnerabilità, numerosità e durata di 
esposizione della popolazione all'interno dei locali, tenendo anche conto della sostenibilità delle misure 
di controllo ado�abili.

La �pologia degli edifici, ad esempio, in funzione della loro des�nazione d'uso e della vulnerabilità degli 
uten� presen� all'interno, è rilevante per definire in linea generale il livello di esposizione ai pericoli 
veicola� dall'acqua a�raverso i suoi diversi u�lizzi e il potenziale impa�o sui sogge� espos�.  Così come 
le grandi dimensioni degli edifici si associano generalmente ad una maggiore lunghezza e complessità 
degli impian� idrici interni, fonte di pericoli ed even� pericolosi.

Anche l'età, la proge�azione, la costruzione e l'installazione dell'impianto deve essere tenuta in 
considerazione. Qualora infa� non siano intervenu� sostanziali opere di ristru�urazione, potrebbero 
verificarsi even� pericolosi associa� all'u�lizzo dell'acqua nell'edificio, specialmente in presenza di 
materiali oggi non più conformi (ad esempio tubazioni in piombo).

Per non parlare poi del rischio biologico che potrebbe essere correlato ad un'eventuale presenza di 
microrganismi patogeni nelle acque provocato, ad esempio, da interven� manuten�vi erra� o realizza� in 
assenza di adeguate procedure di sicurezza igienica.

Ques� che ho nominato sono solo alcuni esempi tra i più “eviden�” di ciò che deve essere preso in esame 
per una corre�a valutazione dei rischi dei sistemi idrici interni, e che il Gruppo di Esper� ha esaminato 
con a�enzione.
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Le Linee Guida forniscono, pertanto, le indicazioni per classificare i diversi �pi di edifici in base a un ordine di 
valutazione del rischio.

Come vengono classifica� quindi gli edifici e quali sono le azioni che dovranno essere messe in opera per 
le diverse classi?

Le Linee Guida iden�ficano 5 classi di edifici/stru�ure, da A ad E, a cui vengono associa� diversi sistemi di 
ges�one e controllo dei rischi, in ordine decrescente di complessità.  Alle classi A, B, C e D appartengono gli 
edifici prioritari e le navi, mentre nella classe E rientrano altri edifici pubblici e priva� e condomini, non 
prioritari.
Alla classe A appartengono gli edifici considera� più cri�ci, come ad esempio gli ospedali e le stru�ure 
sanitarie in regime di ricovero. Ques�, infa�, oltre ad avere generalmente grandi dimensioni e una notevole 
complessità impian�s�ca, sono edifici considera� più “a rischio” per l'elevata vulnerabilità dei sogge� 
all'interno, legata non solo a rischi potenziali derivan� all'acqua di ordine chimico e fisico, ma anche a 
infezioni ospedaliere veicolate a�raverso l'acqua. Per questa classe di edifici è quindi richiesto di seguire i 
principi del PSA, sulla base di quelli già introdo� per la filiera idro-potabile.
Per gli edifici di classe B e C e per le navi, invece, dovranno essere elabora�, basandosi sempre sui criteri di 
valutazione del rischio, piani di autocontrollo degli impian� idrici per gli edifici compresi in questa 
classificazione.
Per gli edifici in classe D è prevista l'eventuale adozione di un piano di verifica igienico-sanitaria basato su 
misure in-situ, mentre per gli edifici di classe E non sono richieste azioni sito-specifiche di valutazione e 
ges�one del rischio, fa�e salve alcune raccomandazioni.

Ri�ene che occorra una adeguata formazione per le figure coinvolte nella sicurezza dell'acqua?

Normalmente i singoli operatori sono tu� adeguatamente forma� nei loro ambi�, ma può accadere che per 
un mancato coordinamento ed integrazione dei vari operatori, si possano determinare situazioni di elevata 
cri�cità che occorre prevenire. Per tale mo�vo è necessario formare il GIDI, e tu�a la filiera opera�va, in 
maniera integrata per avere certezza che chiunque operi sulle re� idriche interne abbia una visione 
mul�disciplinare, sistemica ed integrata o, meglio, armonizzata non solo a livello locale e possa garan�re la 
massima sicurezza del sistema. Al momento è già disponibile un programma di formazione nazionale per 
team-leader di PSA coordinato dall'ISS e dal Ministero della Salute.
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Il Tiosolfato di Sodio nei 

contenitori per il 

campionamento dell'acqua per 

il monitoraggio della qualità degli 

erogatori pubblici e/o Case dell'Acqua, 

è meglio che VENGA / NON VENGA e/o è 

INDIFFERENTE che venga impiegato all'interno 

dei bocce� di campionamento per le analisi 

inerente la ricerca dei parametri microbiologici ?  
E nel caso in cui l’acqua da controllare non sia clorata, il  

Tiosolfato di Sodio può invalidare o creare una alterazione dei 
parametri Microbiologici e/o Chimici ricerca� ?

La richiesta nasce dall’esigenza di o�mizzare  la ges�one del 
magazzino ed evitare di avere due prodo� este�camente iden�ci che 

possono creare una forte percentuale dell'errore umano rischiando di 
campionare  con contenitori non idonei.   

Risposta:
Ricordiamo innanzitu�o che le informazioni per un corre�o campionamento dell’acqua sono riportate nel 
“Rapporto Is�san 07/31 e 07/5 “Metodi anali�ci di riferimento chimici e microbiologici per le acque 
des�nate al consumo umano ai sensi del Dlgs 31/2001”. Un estra�o di questo documento è stato anche 
riportato nel “Piano di Sicurezza per gli impian� di tra�amento dell’acqua al punto d’uso” scri�o da 
Rossella Colagrossi e Giorgio Temporelli nel 2019 per le Associazioni di categoria AIAQ, Amitap, Aqua Italia 
e WI.
Di seguito ci limi�amo quindi a rispondere sinte�camente e puntualmente alla casis�ca esposta, 
ome�endo indicazioni riguardan� i materiali dei contenitori, i volumi e le tecniche di campionamento, le 
modalità di trasporto e la conservazione dei campioni.
Il sodio �osolfato ha la capacità di neutralizzare il cloro, questa operazione è molto importante per la 
ricerca di parametri microbiologici la cui riproduzione verrebbe inibita dalla presenza del disinfe�ante, 
portando ad una valutazione anali�ca errata.
In commercio sono disponibili bo�glie sterili che contengono già il sodio �osolfato in concentrazione 
idonea.
La scelta va quindi effe�uata non sulla base della �pologia di erogatore d’acqua e del punto di prelievo ma 
sulla presenza o meno di cloro nell’acqua e dal �po di analisi che si deve effe�uare.
In sintesi:

- per il campionamento microbiologico di acqua clorata è necessario u�lizzare bo�glie 
sterili con sodio �osolfato;

- per il campionamento microbiologico di acqua NON clorata è sufficiente usare bo�glie 
sterili, ma se vengono usa� contenitori in cui è presente sodio �osolfato va bene lo stesso;

- per il campionamento chimico NON vanno usa� contenitori contenen� sodio �osolfato

di Giorgio TemporelliL’esperto risponde

Un nostro associato ha richiesto chiarimen� alla 

nostra segreteria tecnica in merito ai contenitori 

per il prelievo di campioni d’acqua, se gli 

stessi devono contenere sodio �osolfato 

oppure no.
Ripor�amo di seguito integralmente 
le domande pervenute:

Campioni d’acqua
con o senza
sodio �osolfato?
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AIAQ sarà protagonista anche a questa edizione del Fes�val 
dell'Acqua, che si svolgerà a Torino dal 21 al 23 se�embre.

Il contributo di AIAQ, partner sostenitore dell'evento, prevede 
due relazioni che si terranno, entrambe, nella giornata di giovedì 
22 se�embre

giovedì 22 se�embre 9.00-10.40 | SALA MADRID Convegno: 

Ges�one del servizio idrico in aree di crisi Massimo Lorenzoni 
terrà la relazione: Nuovi ruoli per le Case dell'Acqua: ges�one 
delle emergenze idriche

G i o ve d ì  2 2  s e�e m b re  1 4 . 0 0 - 1 7 . 0 0  |  SA L A  PA R I G I 
PRESENTAZIONE LIBRI 

Giorgio Temporelli presenterà il libro “Il Manuale dell'Acqua” 
(Erga, 2022) pubblicato con il contributo di AIAQ ed Acea.

Nell'ambito del Fes�val sarà anche presente uno  in stand AIAQ
cui verranno fornite tu�e le informazioni riguardan� l'a�vità 
dell'Associazione e i proge� futuri, inoltre saranno disponibili le 
ul�me pubblicazioni realizzate.

Vi aspe�amo numerosi!
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Cagliari 30 se�embre – 1 o�obre 2022 

Un importante evento organizzato da AIAQ ci aspe�a a Cagliari nelle giornate di venerdì 30 se�embre 

e sabato 1 o�obre. Si tra�a di un doppio appuntamento: il primo, quello di venerdì 30 pomeriggio, 

riguarda l’assemblea generale dei soci durante la quale, con votazione a scru�nio segreto, ci sarà il 

rinnovo delle cariche associa�ve per il triennio 2023/2025. Nella ma�nata di sabato 1 o�obre 

invece è previsto un convegno dal �tolo ”Il recepimento della nuova dire�va (UE) 2020/2184”, che 

vedrà la partecipazione di esponen� dell’Is�tuto Superiore di Sanità per fare il punto sugli 

aggiornamen� norma�vi che interesseranno il nostro se�ore a par�re dal prossimo anno.

Per lo svolgimento dell’evento è stata scelta una loca�on speciale, l’Hotel “Pullman Timi Ama 

Sardegna” in provincia di Cagliari, nel cuore dell’area marina prote�a Capo Carbonara e nell'estrema 

punta sud est dell'isola. Il resort è incastonato in una baia idilliaca dominata da una torre aragonese, 

tra la laguna di No�eri popolata dai fenico�eri rosa e una paradisiaca spiaggia di sabbia bianca, 

immerso nella rigogliosa vegetazione mediterranea.

Assemblea dei soci AIAQ e Convegno

Programma di venerdì 30 se�embre

 Programma (riservato agli associa�)
17.00 Assemblea AIAQ: 

 - Relazione del Presidente sull’a�va svolta
 - Presentazione dei candita� alle cariche associa�ve
 - Rinnovo, con votazione a scru�nio segreto, delle cariche associa�ve per il triennio 

2023/2025

Programma (aperto agli associa� e agli invita�)
20.00  Cena di convivialità, offerta dall’Associazione, agli associa� e agli invita� 



611

 

Programma del convegno di sabato 1 o�obre

9.00 Registrazione dei partecipanti

9.15 Saluti di benvenuto e apertura dei lavori Massimo Lorenzoni

9.30 Acque destinate al consumo umano: le novità introdotte 
dalla nuova Direttiva UE 2020/2184 in fase di recepimento 
nella legislazione nazionale

Enrico Veschetti

10.15 Epidemiologia delle  acque  reflue: implementazione del 
sistema di sorveglianza ambientale per SARS-CoV-2 e 
prospettive future per lo studio della diffusione di agenti 
patogeni

Giuseppina La Rosa 
Elisabetta Suffredini

11.00 Recepimento della Direttiva UE 2020/2184 sulla 
valutazione dei rischi delle reti idriche interne degli edifici

Susanna Murtas

11.45 Le reti idriche interne degli edifici – valutazione dei rischi Giorgio Temporelli

12.15 Nuovi ruoli per le Case dell’Acqua: gestione delle Massimo Lorenzoni

13.00 Chiusura dei lavori

Relatori: 
Massimo Lorenzoni  Presidente AIAQ
Enrico Vesche�  Reparto Qualità dell’Acqua e Salute - 
Is�tuto Superiore Sanità
Giuseppina La Rosa- Reparto Qualità dell’Acqua e Salute - 
Is�tuto Superiore Sanità
Elisabe�a Suffredini - Reparto Qualità dell’Acqua e Salute - 
Is�tuto Superiore Sanità
Susanna Murtas - Reparto Qualità dell’Acqua e Salute - 
Is�tuto Superiore Sanità
Giorgio Temporelli  Segreteria AIAQ – Consulente tecnico e 
Divulgatore scien�fico

Al termine dei lavori seguirà un pranzo, offerto 
dall’Associazione, agli associa� e agli invita�
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Mondomatic
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ASSOCIAZIONE
ITALIANA
ACQUA
DI QUALITÀ
PRESENTE SUL

TERRITORIO NAZIONALE

IN DODICI REGIONI

My Water

www.ondazzurra.it

ondazzurra

AIAQ dà il benvenuto ad un nuovo socio

che, a par�re da se�embre 2022,

fa parte della nostra squadra.

Azienda con oltre 10 anni di esperienza nelle tecnologie per il tra�amento 
dell’acqua des�nata all’uso domes�co e professionale.

ondazzurra

https://www.acquaondazzurra.it/it/index.php
https://www.acquaondazzurra.it/it/index.php
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